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MONIZIONE INIZIALE
L1 L’ora di Gesù ormai si avvicina: Egli ne è perfettamente consapevole, per cui nel suo cuore di uomo si muovono sentimenti contrastanti. Da un lato il turbamento per quello che lo aspetta, e dall’altro il desiderio di fare la volontà del Padre, costi quello che costi. Il Padre conferma dal cielo la volontà del Figlio dicendo che proprio la croce sarà il luogo in cui comincerà la glorificazione di Gesù. Ti capita di aver paura? Anche Gesù l’ha provata: affidati con fiducia alle mani premurose del Padre.

Canto d’ingresso

Silenzio Adorante

Introduzione alla preghiera

Sac. Signore aiutaci ad affrontare le difficoltà che incontriamo quotidianamente soprattutto quando lo sconforto e il dolore ci assale e il tuo volto sembra esserci lontano.
Tutti: Rendi il nostro cammino ricco di te così da poterci avvicinare ogni giorno alla tua Parola.

Sac: E’ difficile per noi riuscire a vivere un serio discernimento.

Tutti: Per questo ti chiediamo che sia fatta su di noi: Laici, seminaristi, novizi, la tua volontà. Ti preghiamo affinché tu possa portare sul nostro cammino santi sacerdoti.

Sac: Signore aiutaci a svolgere a pieno il nostro lavoro affrontando nel miglior modo possibile le difficoltà che incontriamo tutti.

Tutti: Aiutaci a rispettare le persone che ci circondano impegnandoci a diffondere la tua Parola a coloro che ti sono lontano.

Sac: Affinchè possiamo portare sempre testimonianza del tuo Vangelo.
Tutti: Fa o Signore che riusciamo sempre ad aiutare con perseveranza i più deboli, i poveri e tutte le persone più bisognose.
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO CON IL CANTO

Silenzio Adorante

Canto del Lode a Te o Cristo

Sac Dal Vangelo secondo Giovanni  

L1 In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: Tutti «Signore, vogliamo vedere Gesù». L2 Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: Sac «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». L3 Venne allora una voce dal cielo: Tutti «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». L4 La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: Sac «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire. Parola del Signore.

CANTO

TESTIMONIANZA

L5 Nella vita di Santa Rita c'è un fatto che la​scia, più che perplessi, sgomenti. Fanciulla di Roccaporena, aveva accettato, per obbedienza ai vecchissimi genitori, e contro la vocazione religiosa, il matrimon;o con Paolo di Ferdi​nando, giovane violento e collerico; arrogante e irrequieto.

Con molta fatica e con molte preghiere, il marito giunse alla conversione e alla dolcez​za. Ma intorno a lui non si spensero le anti​che inimicizie, e una sera fu trovato ucciso sul margine di una strada. Da lui Rita aveva avuto due figli, ancora bambini ma già con​sapevoli. Il sangue altero del padre ribolliva nelle loro giovani vene. Per lunghi mesi meditarono la vendetta, e per lunghi mesi Rita tentò invano di strapparli al male, con le sue preghiere e con il suo amore.

L6 Poi, quando si accorge che nulla potrà fer​marli, ecco l'invocazione che sfida la nostra viltà e sgomenta la nostra natura terrestre: « Signore, meglio ch'essi muoiano, prima di macchiarsi di una colpa irreparabile ». Per avvicinarsi a comprendere questa preghiera, estrema espressione di un affetto più che uma​no, è necessario poter valutare quanto dolore Rita accetti in cambio del suo disperato amore: La preghiera è esaudita: i figli muoiono, la​sciandola sola a pregare con la sofferenza l'eterna salvezza dei suoi cari.

Si sa come, dopo molti tentativi, venne ac​cettata dalle suore agostiniane, e introdotta miracolosamente dal Battista, da Sant'Agosti​no e da un altro grande Santo agostiniano, Nicola da Tolentino, entro le porte ben serra​te del Monastero di Cascia. In questo mona​stero, intitolato ad una Santa penitente, Ma​ria Maddalena, ella fu la suora del dolore, la mistica innamorata del Crocifisso.

L7 Un giorno, in una preghiera più intensa, in un abbraccio più intimo, e in uno slancio più alto di sofferenza, sente l'Amato penetrare in lei, dolorosamente, con una spina confitta nel​la fronte, aperta da una piaga perenne e penosa.

Resterà così, segnata dal bacio doloroso di Gesù, per altri quattordici anni, fino alla mor​te, avvenuta nel 1457, nel monastero di Ca​scia. Attorno a lei, che ha preso le spine di tutti i dolori, fioriscono miracolose rose color dei sangue; vicino a lei, perpetuamente soffe​rente, guariscono i malati e si rianimano i pa​ralitici. Muore nel miracolo, e i meriti del suo lungo dolore sembrano accumularsi in un'ine​sauribile riserva di bene per chi soffre, per chi vacilla, per chi dispera.

     CANTO e SCRITTI DEL PADRE
L8 Ma quali sono gli strumenti che ci ostacolano nell’ascoltare la voce di Dio? Il padre ce ne indica alcuni: Prima fra tutti il non far bene la santa orazione; la preghiera è come la linfa per un albero! L9La seconda porta, piuttosto occulta, ma di tristissimi effetti per il rilassamento è la santa Comunione Eucaristica non ricevuta con le dovute disposizioni, e specialmente se ricevuta con l’anima piena di molti difetti e peccati veniali volontari! Oh, allora se vi sarà un’anima che unisce peccati e trasgressioni e cattivi esempi volontariamente, e così distratta e macchiata e indifferente si accosta alla SS. Comunione, quest’anima si raffredda di giorno in giorno, diventa sempre più inosservante, si rilassa in poco tempo e il suo rilassamento fa rilassare altre. L10 La Terza porta è il rilassarsi nello spirito della preghiera vocale. Il pregare con la bocca e non con il cuore. L11 La quarta  Porta aperta al rilassamento è quella di cui tiene la chiave il diavolo muto, e cioè il mormorare di alcuni, l’insinuarsi di alcuno nell’animo di un altro per sedurlo, farlo ribellare e simili; e poi tacere tutto, nascondere tutto, anche da parte di quelli che passano per osservanti, i quali vedono, ascoltano, conoscono gl’inconvenienti che si vanno sviluppando, e tacciono. L12Il sesto è un punto importantissimo perché non entri affatto il rilassamento nella nostra anima, ma il tutto proceda con sempre maggiore incremento nella perfetta santità, consiste nella grande attenzione che deve avere ogni cristiano a correggere i piccoli difetti, e a considerarli come cosa di gran peso. Guai se un cristiano comincia a non far caso a certi piccoli difetti, a passarci sopra, a non correggerli, ad approvarli quasi col suo silenzio, con la sua trascuranza, e a commetterli lui stesso! A poco a poco si formerà l’incendio che tutto distruggerà! Tenga presente il detto dello Spirito Santo: Chi disprezza i piccoli difetti, cadrà nei gravi. L13 Altra gran porta di rilassamento è il parlare adirato di alcuni. Come la mansuetudine e la quiete contribuiscono a tenere i cuori uniti nella reciproca carità, così nulla è più distruttore della reciproca carità che l’adirarsi. Nasce l’ira del parlare dal cuore facile a sdegnarsi, a non compatire; ed è un male che si comunica da uno all’altro. L14 Infine ultima porta al rilassamento è l’indebolirsi dell’amore santo dell’uno verso l’altro è una porta delle più fatali pel totale rilassamento e morte dell’anima! L15 Tutto questo trova la sua massima perdizione nel non ascoltare la propria guida spirituale o il proprio confessore, o ancora peggio, nascondere a lui difetti gravi. Il demonio ci porta spesso a guardare l’uomo e non la grazia di stato dono di Dio che è in quell’uomo! 
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